
A
rriva il decreto incentivi,
annunciato per quattro
mesi, e ritorna il piano ca-
sa, propagandato ormai
da circa 10 anni. «Padro-

ni a casa propria» ripetono all’uniso-
no premier e ministri. Neanche la fati-
ca di inventare uno slogan nuovo,
per annunciare sempre la solita novi-
tà: si possono fare lavori senza per-
messi. In gran parte dei casi è già co-
sì, e Silvio Berlusconi e Giulio Tre-
monti lo sanno benissimo. Ma oggi
serve ripeterlo, se non altro per copri-
re il vuoto degli incentivi mancanti. E
poi la casa, quella dei nonni o quella
«dei bambini» azzarda Tremonti in
conferenza stampa, in un Paese co-
me il nostro fa sempre breccia. So-
prattutto in periodo pre-elettorale.

Stavolta però la delusione sem-

bra prevalere, almeno a leggere le pri-
me reazioni. Nessun annuncio robo-
ante da parte di costruttori, associa-
zioni edili, o consimili. Sul fronte del-
le imprese si registra una bocciatura
dell’ultimo provvedimento, varato
forse fuori tempo massimo rispetto ai
tempi aggressivi della crisi. E soprat-
tutto congegnato in modo tale da peg-
giorare in parte gli effetti della crisi.
Che dire del fatto che per finanziare i
circa 420 milioni di euro distribuiti in
mille piccoli rivoli si ridimensiona il
credito d’imposta per la ricerca? La
stessa Confindustria non ha nascosto
la sua preoccupazione. Anche le asso-
ciazioni di produttori di motocilci, de-

stinatari degli incentivi, ritengono
assolutamente insufficiente l’inter-
vento: i 12 milioni destinati al setto-
re dureranno sì e no un mese. Spesa
inutile e inefficace.

A questo punto meglio parlare
di casa, utile messaggio elettorale,
visto che il ministro del Tesoro non
ha concesso aperture su sgravi fisca-
li o aliquote Irap (anche questi temi
rimbalzati più volte negli slogan).
Silvio Berlusconi racconta così la fa-
vola-casa: Per «interventi di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria»,
non sarà più necessario chiedere
l'autorizzazione al Comune, ma ba-
sterà «indicare la ditta che effettue-
rà gli interventi». I lavori non devo-
no però riguardare le «parti struttu-

rali e non devono comportare incre-
mento del numero di unità immobi-
liari e dei parametri urbanistici. Il
nostro motto è “padroni in casa pro-
pri”, questa è l'attuazione di quel
concetto», ha aggiunto. Tremonti ri-
pete il concetto. «Con l'articolo che
abbiamo messo di colpo oggi - spie-
ga - le opere interne alla casa o la
casetta per i bambini si potranno fa-
re a meno che non ci sia una legge
regionale che le vieta». Resta poco
chiaro cosa sia cambiato rispetto al
regime attuale. Sembra di intuire
che viene eliminata la Dia (dichiara-
zione di inzio lavori), finora previ-
sta per ristrutturazioni straordina-
rie, e viene sostituita da una dichia-
razione semplice. Ovvero un mes-
saggio - anche in forma elettronica -
magari mandato dagli stessi pror-
pietari, senza l’intervento di un tec-
nico. Dalla presidenza del Consi-
glio spiegano che la norma sblocca
disposizioni già esistenti nel piano
casa. Il comunicato aggiunge che le
procedure semplificate riguardano
anche opere temporanee di ricerca
nel sottosuolo, movimenti di terra
pertinenti all’esercizio di attività
agricola, serre mobili stagionali,
opere di pavimentazione e di finitu-
ra di spazi esterni, pannelli fotovol-
taici e termici, aree ludiche senza fi-
ni di lucro (saranno le casette dei
bambini?). A questo punto non re-
sta che attendere la norma scritta,
per verificare che non sia un altro
scempio del territorio del Paese.❖www.helpconsumatori.it

stanti della norma, perdendo spesso
i risparmi di una vita.

Un caso su cui anche l’Isvap aveva
acceso i riflettori, invitando le com-
pagnie a informare i clienti sui termi-
ni di scadenza delle polizze. L’istitu-
to era pronto a prendere in conside-
razione gli eventuali esposti pervenu-
ti. Il servizio tutela degli utenti nel
2009 ha registrato circa 32.300 recla-
mi, circa 4mila in più dell’anno pri-
ma. E l’Istituto aveva comminato san-
zioni per un totale di 59,4 milioni di
euro, circa 20 milioni in più rispetto
al 2008. ❖
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Il fatto

Dalle gru aimotocicli
le novità inmilioni di euro

Cgil Emilia Romagna

Gli imprenditori
chiedono il ripristino
del bonus ricerca

IL LINK

Gli elettrodomestici sono entrati nel decreto incentivi

Con la confermadiDaniloBarbi
nell'incarico di segretario gene-
rale è terminato il decimo con-
gresso della Cgil regionale Emi-
lia-Romagna dopo due giorna-
te di dibattito.
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Per i produttori i fondi
stanziati basteranno
solo per un mese

ROMA

10 Sono i milioni stanziati per fi-
nanziare il 10% del prezzo di

acquistopermortorifinoa70kwesen-
za limitidi cilindrata.Contributomassi-
mo 750 euro.

2 Sonoimilioni stanziatiper l’acqui-
stodimotociclielettricio ibridi.So-

lo il 20%e con un contributomassimo
di 1500 euro.

60 milioni. È quanto stanziato
percucinecomponibilicom-

plete di elettrodomestici. Si finanzia il
10%delprezzoconuncontributomas-
simo di 1000 euro.

50 milioni. È ciò che viene riser-
vatoper elettrodomestici . Si

finanziail20%delprezzoconuncontri-
buto massimo che varia da 80 a 500
euroasecondadeltipodielettrodome-
stico.

60 milioni. È quanto si stanzia
perl’acquistodinuovi immo-

bili ad alta efficienzaenergetica. Il con-
tributoperun importopari a 116euroa
mqconunmassimodi7milaeuro(clas-
se A) e 83 euro almq con unmassimo
di 5mila euro (classe B).

20 milioni. Ci saràuncontributo
per i giovani che acquistano

nuovi pacchetti Adsl.

8 milioni per rimorchio e semiri-
morchi. Il contributo è di 3.000

europer rimorchio conAbs edi 4.000
euro con Abs+Espuuu.

40 milioniper l'acquistodigrua
torre per l'edilizia è prevista

una riduzione del 20% del prezzo con
uncontributomassimodi30milaeuro.
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Crisi
bancarie

La Commissione Ue sta studiando la creazione di un Fondo europeo per gestire i

fallimenti bancari, finanziato dalle stesse banche. Unmeccanismoche farà sì - promette il

commissario Barnier - che «i cittadini non dovranno più pagare il conto delle crisi banca-

rie». Il disegno convince anche il direttore generale dell’Fmi Dominique Strauss-Kahn.

MotocicliPochi soldi, Berlusconi
ripesca i vecchi slogan:
«Padroni a casa nostra»
Con il decreto incentivi il governo rilancia il piano casa
Misure semplificate per le ristrutturazioni edilizie,ma già
oggi è possibile iniziare i lavori senza aspettare concessioni
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